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La manifestazione dei lavoratori metalmeccanici della Campania in CIG e Mobilità in deroga che si è tenuta a Roma  il 18 giugno, con un corteo con 500 lavoratori da Piazza della Repubblica alla sede del Ministero del Lavoro a Via Veneto, ha prodotto alcuni importanti risultati.


Nell’incontro che si è svolto in concomitanza del presidio alla sede del Ministero, il Sottosegretario On. Viespoli, riconoscendo i ritardi dello stesso Governo nel garantire il riconoscimento degli ammortizzatori sociali in deroga ai lavoratori interessati in Campania, ha assunto tre impegni importanti con Fim Fiom e Uilm Regionali e nazionali e con la delegazione dei lavoratori presente all’incontro:
· Autorizzare l’INPS ad erogare la CIGS in deroga ai lavoratori della Ixfin entro il 30 giugno. Anche per altre aziende , Formenti e Tecnosistemi,  interessate a specifici decreti  interministeriali si procederà  all’anticipazione da parte dell’INPS.
· Entro la fine del mese di giugno, contestualmente alla firma della convenzione tra Regione Campania e INPS sarà firmato dal Ministro dell’Economia il decreto interministeriale che assegna 59 milioni di euro alla Regione Campania, si potrà  procedere all’erogazione dei trattamenti a circa 4 – 5 mila lavoratori interessati alle altre CIG in deroga e Mobilità in deroga fino ad oggi riconosciuta, sulla base delle domande già presentate all’ INPS.
· Entro la prima settimana di luglio di tenere un incontro con la Regione Campania per verificare la necessità di assegnare alla Regione ulteriori risorse finanziarie per gli ammortizzatori sociali in deroga.

Nell’incontro Fim Fiom e Uilm avevano sottolineato che le risorse erano insufficienti ed inadeguate a garantire la copertura fino alla fine dell’anno e soprattutto ne erano rimasti esclusi fino ad oggi migliaia di lavoratori, in particolare quelli che non avevano più la copertura della Mobilità dopo il licenziamento e i giovani precari espulsi dai processi produttivi.

Nei prossimi giorni continuerà la vigilanza, e se necessario la mobilitazione, anche 
nei confronti dell’INPS e della Regione Campania perché  gli impegni presi dal Ministero del lavoro siano resi operativi.

Oggi è già prevista l’approvazione da parte della Giunta Regionale Campania della convenzione INPS, che sarà firmata nei primi giorni della prossima settimana.

